
LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145 

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2019  e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. (18G00172)  

(GU n.302 del 31-12-2018 - Suppl. Ordinario n. 62)  

   
 Vigente al: 1-1-2019   

   

Parte I 

Sezione I 

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

  

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato;  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Promulga 

  

la seguente legge:  

  

  

Art. 1. 

 

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 

altre disposizioni. Fondi speciali) 

 

465. Per rispondere con continuita' alla richiesta di  giovani  con 

un'alta  specializzazione  tecnica  e  tecnologica  necessaria   allo 

sviluppo economico  e  alla  competitivita'  del  sistema  produttivo 

italiano, le risorse del Fondo di  cui  all'articolo  1,  comma  875, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come incrementato dall'articolo 

1, comma 67, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ripartite tra 

le regioni e assegnate in modo da rendere  stabile  e  tempestiva,  a 

partire dall'anno formativo 2019/2020, la realizzazione dei  percorsi 

degli  istituti  tecnici  superiori  coerenti  con  i   processi   di 

innovazione tecnologica in atto  e  inclusi  nei  piani  territoriali 

regionali di cui all'articolo  11  del  decreto  del  Presidente  del 

Consiglio dei ministri 25 gennaio  2008,  pubblicato  nella  Gazzetta 

Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008.  

  466. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 

assegna le risorse di cui al comma 465,  entro  il  30  settembre  di 

ciascun anno,  direttamente  alle  regioni,  che  le  riversano  agli 

istituti tecnici superiori che nell'annualita'  formativa  precedente 

hanno riportato una valutazione realizzata secondo  i  criteri  e  le 

modalita' di applicazione degli indicatori di cui all'accordo sancito 

in sede di Conferenza unificata il 5  agosto  2014,  come  modificato 

dall'accordo sancito in sede di Conferenza unificata il  17  dicembre 

2015.  

  467. Resta fermo l'obbligo  di  cofinanziamento  delle  regioni  ai 

piani triennali di attivita' degli  istituti  tecnici  superiori  per 

almeno  il  30  per  cento  dell'ammontare  delle   risorse   statali 

stanziate. Gli istituti tecnici superiori  possono  comprendere,  nei 

suddetti piani, anche ulteriori percorsi e  attivita',  coerenti  con 

l'ambito tecnologico di riferimento, finanziati da soggetti  pubblici 

e  privati  per  potenziare  la  propria  offerta  formativa,  previa 

comunicazione al competente assessorato della regione  e  all'ufficio 

scolastico.  



  468. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente   legge,   con   decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 

dell'universita' e della ricerca, di  concerto  con  i  Ministri  del 

lavoro  e  delle  politiche  sociali,  dello  sviluppo  economico   e 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza 

unificata ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), del  decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono attualizzati, anche ai  fini 

dell'istituzione di nuovi istituti tecnici superiori o dell'eventuale 

accorpamento di quelli gia'  istituiti,  gli  standard  organizzativi 

delle strutture e dei  percorsi  degli  istituti  tecnici  superiori, 

nonche' i criteri di valutazione dei piani di  attivita'  realizzati, 

con particolare riferimento  agli  esiti  occupazionali  dei  giovani 

specializzati  e  alla  rispondenza  alle  esigenze  di   innovazione 

tecnologica e organizzativa delle filiere produttive a  vari  livelli 

territoriali.  

  469. Dall'attuazione dei commi da 465 a  468  non  devono  derivare 

nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 


